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In attesa di Giustizia: dovere di 
verità  

Nel mondo 160 milioni di  
bambini lavorano anziché  

andare a scuola  
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in materia di cibersicurezza  

D 
opo aver dichiarato, durante 

le violenze del regime irania-

no contro il suo popolo sce-

so nelle strade per cercare 

libert¨, che non avrebbe tollerato ulte-

riori massacri o esecuzioni, Trump si ¯ 

fidato della parola degli aguzzini, cos³ 

sono stati inutilmente trucidate migliaia 

e migliaia di persone inermi, si sono 

tornate a programmare le impiccagioni 

e le famiglie degli uccisi sono ora con-

trollate, ricattate e costrette a pagare 

per avere indietro le salme dei loro cari. 

Trump pensa alla Groenlandia e perci¸ 

non vuole infastidire su altri fronti, 

Ucraina ed Iran, i colleghi Putin e Xi-

Jinping. 

Il regime degli ayatollah sembra aver 

ripreso il controllo e che una volta an-

cora il popolo sia stato schiacciato dalla 

Le terre rare della  
Groenlandia valgono più 
della vita degli iraniani  

La nuova  
democrazia dalla 
Svizzera al Galles  
di Francesco Pontelli  

I 
l nuovo modello istituziona-

le, tra autonomia e democrazia 

diretta, ha trovato nella Svizzera 

prima ed ora nel Galles lõunica 

soluzione reale assolutamente non 

ideologica, il cui unico obiettivo ¯ 

rappresentato dalla volont¨ di ripor-

tare al centro dellõinteresse dello 

Stato le aspettative e i bisogni dei 

cittadini che non possono pi½ venire 

considerati come semplici elettori. 

In Galles ¯ stato presentato un dise-

gno di legge che introduce un mec-

canismo di richiamo che permette 

agli elettori di rimuovere un mem-

bro del Senedd (organo legislativo 

monocamerale) prima della fine del 

mandato in presenza di determinati 

òeventi scatenantió. Questi sono rap-

presentati innanzitutto da una con-

danna penale nel caso un politico 

venisse condannato a una pena de-

tentiva (anche sospesa). In secondo 

luogo, e qui si entra veramente 

allõinterno di una democrazia diretta, 
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D 
opo aver dichiarato, du-

rante le violenze del regi-

me iraniano contro il suo 

popolo sceso nelle strade 

per cercare libert¨, che non avrebbe 

tollerato ulteriori massacri o esecu-

zioni, Trump si ¯ fidato della parola 

degli aguzzini, cos³ sono stati inutil-

mente trucidate migliaia e migliaia 

di persone inermi, si sono tornate a 

programmare le impiccagioni e le 

famiglie degli uccisi sono ora con-
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trollate, ricattate e costrette a paga-

re per avere indietro le salme dei 

loro cari. 

Trump pensa alla Groenlandia e 

perci¸ non vuole infastidire su altri 

fronti, Ucraina ed Iran, i colleghi Pu-

tin e Xi-Jinping. 

Il regime degli ayatollah sembra 

aver ripreso il controllo e che una 

volta ancora il popolo sia stato 

schiacciato dalla repressione cruen-

ta e crudele. 

Comprendendo la difficolt¨ di una 

situazione complessa  come quella 

di quellõarea geografica, ¯ gi¨ un 

passo avanti se diversi i paesi arabi 

riconoscono Israele mentre ancora 

si attende se e come saranno demi-

litarizzati i terroristi di Hamas, non 

riusciamo per¸ a giustificare la man-

canza di alcuni interventi americani 

che avrebbero aiutato la popolazio-

ne a raggiungere lo scopo per il 

quale tante persone, si parla di tren-

tamila, si sono sacrificate accettando 

di morire affinch® milioni di altri 

loro concittadini potessero vivere 

in  libert¨, giustizia, democrazia. 

Agli Stati Uniti non mancavano e 

non mancano certo gli strumenti 

tecnologici ed informatici che, se 

utilizzati subito, avrebbero messo in 

ginocchio il sistema, bastava blocca-

re le comunicazioni delle televisioni 

e radio del regime, i sistemi di co-

municazione, interne al regime stes-

so, tra forze armate, guardiani della 

rivoluzione, centrali elettriche, centri 

nevralgici e tutto quanto consentiva 

al potere di organizzare la sanguina-

ria repressione. 

La guerra si fa anche cos³, lo sa bene 

Putin che con i suoi hacker, giusto 

per dare un saggio di quello che 

sarebbe in grado di fare, da tempo 

mette in tilt aeroporti e strutture 

sensibili europee creando danni ap-

parentemente per ora solo margina-

li ma che, se usati su larga scala, 

porterebbero alla paralisi del nostro 

sistema. 

Non si chiedeva a Trump di rapire la 

guida suprema iraniana, come ha 

fatto con Maduro, o di mandare 

missili o corpi speciali ma di usare la 

tecnologia americana per dare un 

aiuto concreto a chi, sfidando, e 

spesso trovando, la morte si batteva 

contro uno dei regimi pi½ pericolosi 

sia verso il suo popolo che verso il 

contesto internazionale. 

Ancora una volta, per il presidente 

americano, gli affari hanno prevalso, 

infatti la Groenlandia si 

pu¸ benissimo difendere da attacchi 

russi o cinesi attraverso la NATO, 

della quale gli Stati Uniti fanno an-

cora parte, e alla quale Trump 

avrebbe potuto offrire, anche in par-

te a pagamento, lo scudo dorato 

che gli Stati Uniti stanno preparan-

do per difendere i cieli da qualun-

que attacco. 

Prendersela con i paesi europei, mi-

nacciando o applicando dazi, oltre 

che dannoso ¯ ridicolo e tragico 

nello stesso tempo, gli europei han-

no il dovere di difendere la Groen-

landia anche per difendere se stessi 

e quel poco di diritto internazionale 

che ancora sta in piedi, ma Trump, 

come Putin e Xi Jinping, vuole le 

terre rare delle quali la Groenlandia 

¯ ricca e che servono a tutti gli Stati 

per fare funzionare la tecnologia di 

oggi e di domani. 

Di fronte agli interessi conta vera-

mente poco che siano morti, e mori-

ranno ancora, migliaia di iraniani e 

di ucraini, le terre rare del Donbass 

o sepolte sotto i ghiacciai valgono 

pi½ della vita e della libert¨ degli 

esseri umani. 
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D 
opo lõennesimo violenza 

a scuola, questa volta 

finita in tragedia con la 

morte di Abanoud Yous-

sef, la proposta di mettere i metal 

detector agli ingressi degli istituti 

pi½ a rischio fa riprendere la sterile 

polemica politica delle forze garan-

tiste. 

La vera garanzia che le istituzioni 

devono dare ai cittadini ¯ che non vi 

siano delitti, che i violenti siano con-

trollati e che, con la prevenzione, si 

impediscano tragedie o comunque 

atti che portano a gravi conseguen-

ze per coloro che li subiscono, ga-

ranzia ¯ anche avere processi giusti 

e celeri e magistratura solerte ed 

imparziale. 

Lõuso ormai comune di girare armati 

di coltello, la presenza sempre pi½ 

frequente di bande di bulli se da un 

lato possono essere in parte frena-

ti da una nuova legge che identifica 

nuovi reati e nuove pene dallõaltro 

esige prima la deterrenza, la preven-

zione. 

Impossibile per gli insegnanti accor-

gersi della presenza di coltelli o altri 

oggetti nocivi sotto i larghi vestiti 

che oggi usano i giovani cos³ come 

impossibile per le forze di sicurezza 

negli aeroporti individuare unõarma 

sotto i vestiti dei passeggeri, proprio 

per questo esistono strumenti, co-

me i metal detector, che individua-

no la presenza di quanto non pu¸ 

essere portato in aereo e perci¸ per 

analogia la loro installazione davanti 

alle scuole verrebbe incontro alla 

urgente necessit¨ di prevenire even-

tuali reati. 

Anche le stazioni, visto i molti casi di 

violenze sui treni, dovrebbero essere 

dotate di strumenti idonei ad azze-

rare o almeno contenere le azioni 

violente alle quali assistiamo con 

troppa frequenza. 

Prevenzione, pi½ forze di sicurezza 

per le strade, riforme che portino a 

processi immediati, controllo che chi 

¯ espulso si allontani effettivamente 

dallõItalia e non sparisca nel nulla, 

maggiore collaborazione della ma-

gistratura con le Forze dellõOrdine 

sono alcuni punti prioritari che per¸ 

devono essere accompagnati da 

altri interventi. 

Gli insegnanti devono essere mag-

giormente supportati ed indirizzati 

per come affrontare le problemati-

che della realt¨ adolescenziale ed i 

genitori responsabilizzati ed aiutati, 

nei casi difficili nei quali rischiano di 

diventare impotenti o addirittura 

vittime. 

Il rispetto degli altri, la Costituzione 

italiana, la coscienza di s® e dellõal-

tro dovrebbero essere insegnati fin 

dalle scuole elementari e un invito a 

tutta la societ¨, organi di stampa 

compresi, ad una maggior consape-

volezza di quanto anche i singoli 

possano essere, magari inconsape-

volmente, portatori di disvalori stan-

do in silenzio di fronte ad episodi 

gravi e violenti dovrebbe essere fat-

to da tutte le forze politiche. 

Un passo alla volta, ma con decisio-

ne ed in fretta, dobbiamo cambiare 

e per farlo ben vengano intanto i 

metal detector agli ingressi delle 

scuole ma di tutte le scuole perch¯ 

farlo in alcune e non in altre sarebbe 

un fatto discriminatorio che porte-

rebbe a nuove emarginazioni e vio-

lenze. 
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I 
l nuovo modello istituziona-

le, tra autonomia e democrazia 

diretta, ha trovato nella Svizze-

ra prima ed ora nel Galles lõuni-

ca soluzione reale assolutamente 

non ideologica, il cui unico obiettivo 

¯ rappresentato dalla volont¨ di 

riportare al centro dellõinteresse del-

lo Stato le aspettative e i bisogni dei 

cittadini che non possono pi½ venire 

considerati come semplici elettori. 

In Galles ¯ stato presentato un dise-

gno di legge che introduce un mec-

canismo di richiamo che permette 

agli elettori di rimuovere un mem-

bro del Senedd (organo legislativo 

monocamerale) prima della fine del 

 

di Francesco Pontelli - Economista  

La nuova democrazia dalla Svizzera al Galles  

Pagina 8 

 

Politica  



 

Pagina 9 

mandato in presenza di determinati 

òeventi scatenantió. Questi sono rap-

presentati innanzitutto da una con-

danna penale nel caso un politico 

venisse condannato a una pena de-

tentiva (anche sospesa). In secondo 

luogo, e qui si entra veramente 

allõinterno di una democrazia diret-

ta, viene inserito il fattore discrezio-

nale riconosciuto agli elettori in ca-

so di una ògrave cattiva condottaó. 

In altre parole, se il Comitato per gli 

Standard di Condotta accertasse 

una violazione grave, inclusa la 

menzogna deliberata o dichiarazioni 

ingannevoli, allora verrebbe avviato 

un processo di richiamo, con il qua-

le, una volta attivato, sarebbe avvia-

ta una petizione locale e nel ca-

so raggiungesse una soglia minima 

di firme (solitamente il 10%) deter-

minerebbe la decadenza del politi-

co e subito verrebbe-

ro indette nuove elezioni. 

Ancora una volta il livello di autono-

mia e di autodeterminazione di una 

comunit¨ rappresenta lõunica forma 

istituzionale in grado di produr-

re delle norme finalmente a favore 

degli elettori, i quali possono dare 

forma alla propria volont¨ non solo 

attraverso lõesercizio del diritto di 

voto, ma anche attraverso un con-

trollo relativo allõattivit¨ del proprio 

rappresentante. 

Esattamente come in Svizzera, dove 

i cittadini vengono chiamati ad 

esprimere la propria opinione vinco-

lante in relazione a moltissimi argo-

menti, anche di natura economica e 

fiscale, attraverso lõistituto del refe-

rendum e del voto postale, ora dal 

Galles i rappresentati, cio¯ gli elet-

tori, vengono messi nella condizione 

di annullare il mandato elettorale ad 

un proprio rappresentante. 

Se lõautonomia rappresenta la pre-

condizione per ripristinare la rela-

zione tra le decisioni politiche e gli 

interessi dei cittadini, sarebbe deci-

samente auspicabile adottare il mo-

dello della autonomia Cantonale 

Svizzera rispetto a quello che si vor-

rebbe invece inserire nel Veneto, 

che determinerebbe semplicemente 

la sostituzione di una burocrazia 

statale con una regionale. 

In Italia, invece, ogni modifica del 

sistema elettorale (*), come la stes-

sa òriforma istituziona-

leó (Premierato?) proposta dal go-

verno Meloni, hanno come unico 

obiettivo quello di rafforzare il pote-

re dei partiti e della maggioranza 

parlamentare che lo sostiene in no-

me di una ricerca di stabilit¨. La me-

desima ricerca rappresentava, allora, 

la giustificazione intellettuale, politi-

ca ed ideologica adotta per lõintro-

duzione della legge truffa nel 1953. 

Dopo 73 anni, in nome della mede-

sima ricerca di stabilit¨, si tenta di 

proporre una evoluzione elettorale 

ed istituzionali che presenta i mede-

simi presupposti intellettuali della 

legge truffa del ô53, e che tende a 

limitare la capacit¨ decisionale degli 

elettori. 

Lõultima, come quelle precedenti 

riforme elettorale ed istituzionali 

risultano espressione di unõaltra 

mentalit¨ politica ed una visione 

istituzionale opposte a quelle adot-

tate in Svizzera ed ora in Galles, le 

uniche che congiuntamente dimo-

strano la volont¨ di riportare lõinte-

resse dei cittadini al centro delle 

priorit¨ di uno Stato. 

(*) LõItalia ha avuto molteplici siste-

mi elettorali dal dopoguerra, pas-

sando da un proporzionale puro 

(PR) a sistemi maggioritari misti 

(Mattarellum), a formule proporzio-

nali con correttivi maggioritari 

(Porcellum, Italicum, Rosatellum), 

con almeno 5-6 leggi elettorali prin-

cipali e numerosi aggiustamenti. 
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U 
nõestate dõavventure 

con Operazione Pig, il 

romanzo appena uscito 

di Albert de Bonnet, 

unõappassionante storia nella 

quale i personaggi, dalla Corsica a 

Bruxelles, dalla Cina alla Francia, 

affrontano la grave minaccia di 

un pericoloso laboratorio cinese. 

Operazione Pig si pu¸ ordinare 

via internet o in libreria. 
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D 
i fronte allõaumento di 

attacchi informatici e ibri-

di contro servizi essenziali 

e istituzioni democrati-

che, perpetrati da gruppi statali e 

criminali che operano con tecniche 

sofisticate, la Commissione europea 

ha proposto un nuovo pacchetto 

sulla cibersicurezza per rafforzare 

ulteriormente la resilienza e le capa-

cit¨ dellõUE in materia di cibersicu-

rezza. 

Il pacchetto comprende 

una proposta di revisione del rego-

lamento sulla cibersicurezza che 

rende pi½ sicure le catene di ap-

provvigionamento delle tecnologie 

dellõinformazione e della comunica-

zione (TIC) nellõUE. Il pacchetto pre-

vede la semplificazione del processo 

di certificazione, garantendo che i 

prodotti destinati ai cittadini dellõUE 

siano sicuri dal punto di vista infor-

matico sin dalla loro progettazione. 

Inoltre, facilita il rispetto delle nor-

me dellõUE vigenti in materia di ci-

bersicurezza e rafforza lõAgenzia 

dellõUE per la cibersicurezza (ENISA) 

nella sua attivit¨ di sostegno agli 

Stati membri e allõUE riguardo alla 

gestione delle minacce alla cibersi-

curezza. 
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L 
õUnione europea e il governo 

libanese hanno firmato sei 

nuovi accordi di finanzia-

mento, per un valore com-

plessivo di 110,5 milioni di euro in 

sovvenzioni, per sostenere il settore 

della sicurezza nel Paese mediorien-

tale, la ripresa nelle aree colpite dal 

conflitto tra Israele e Hezbollah, e le 

principali priorit¨ di riforma. Lo ha 

riferito una delegazione dellõUe cita-

ta dallõagenzia di stampa statale 

òNnaó, che precisa che tutti gli ac-

cordi sono stati firmati con il mini-

stro delle Finanze Yassin Jaber. Que-

ste sovvenzioni sono finanziate 

nellõambito del pacchetto di soste-

gno da un miliardo di euro annun-

ciato dalla presidente della Commis-

sione europea, Ursula von der 

Leyen, durante la sua visita a Beirut 

nel maggio 2014. òQueste sovven-

zioni confermano il fermo impegno 

dellõUnione europea a favore della 

stabilit¨, della sovranit¨ e della sicu-

rezza del Libano e a rafforzare le 

istituzioni statali in questa fase criti-

ca della storia del Paeseó, ha fatto 

sapere la delegazione, secondo cui 

ògli accordi riflettono anche un rin-

novato slancio nelle relazioni tra 

lõUnione europea e il Libano, mani-

festato nella ripresa dei lavori del 

Consiglio di associazione Ue-Libano, 

nellõaumento degli scambi ad alto 

livello e nella conclusione di diverse 

nuove iniziative di cooperazioneó. 

La delegazione Ue ha affermato che 

òcontinua a sostenere incondiziona-

tamente le istituzioni di sicurezza 

libanesió, spiegando che òsaranno 

stanziati 30 milioni di euro per raf-

forzare le capacit¨ delle forze di si-

curezza interna di combattere la 

criminalit¨ organizzata e la criminali-

t¨ informatica, sostenendo nel con-

tempo tutte le agenzie di sicurezza 

nei loro sforzi antiterrorismo, anche 

per contrastare il finanziamento del 

terrorismo e il contrabbandoó. Inol-

tre, ha riferito, òulteriori 25 milioni di 

euro saranno stanziati per migliorare 

la gestione integrata delle frontiere 

ai valichi di frontiera terrestri e negli 

aeroporti, e per migliorare la sicu-

rezza marittima. Per garantire il fun-

zionamento continuo e senza inter-

ruzioni delle strutture di sicurezza 

vitali, 8 milioni di euro saranno stan-

ziati per fornire soluzioni energeti-

che sostenibili e affidabili alle istitu-

zioni di sicurezza libanesió. 

Un finanziamento da 25 milioni di 

euro ¯ previsto per sostenere la ri-

costruzione nel sud del Libano e 

nella valle della Beqaa, le aree pi½ 

colpite dalla guerra. òIl programma 

collaborer¨ a stretto contatto con i 

comuni per fornire servizi di base, 

sostenere progetti agricoli e am-

bientali su piccola scala, creare posti 

di lavoro attraverso lo sviluppo delle 

competenze, assistere le imprese 

locali e promuovere la coesione so-

cialeó, ha fatto sapere la delegazio-

ne. La stessa fonte ha ribadito che il 

sostegno alle riforme in Libano ri-

mane una priorit¨ e a questo scopo 

saranno stanziati 13,5 milioni di euro 

per òsostenere lõattuazione della 

Strategia nazionale anticorruzione e 

per aiutare istituzioni pubbliche se-

lezionate a rafforzare le proprie pro-

cedure e controlli interni, anche at-

traverso la trasformazione digitale, 

per migliorare i servizi forniti ai cit-

tadini in modo trasparenteó. 

Questi accordi fanno parte del pac-

chetto da 132 milioni di euro annun-

ciato dal ministro delle Finanze liba-

nese il mese scorso. òQuesti pro-

grammi sono stati sviluppati in stret-

ta consultazione con le controparti 

libanesi, comprese le agenzie di si-

curezza e i ministeri competentió, ha 

dichiarato la delegazione Ue, ag-

giungendo che òsaranno attuati dal-

le agenzie degli Stati membri dellõUe 

e dai partner delle Nazioni Unite, 

attingendo alla loro competenza 

tecnica e alla loro lunga esperienzaó. 

òQuesti accordi ð ha concluso la de-

legazione ð rappresentano un nuovo 

capitolo nella cooperazione tra lõU-

nione europea e il Libano. LõUe ri-

mane un partner affidabile e impe-

gnato, al fianco del Libano e del suo 

popolo nel sostenere la stabilit¨, la 

ripresa e le riformeó. 

Per il Libano finanziamenti europei di oltre  
110 milioni di dollari  

di C.S.  
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I 
l 15 gennaio la Commissione 

europea ha erogato allõEgitto 1 

miliardo di euro in assistenza 

macrofinanziaria, come parte 

del pacchetto di finanziamenti da 

7,4 miliardi di euro stabilito nellõam-

bito del partenariato strategico glo-

bale. Lo ha annunciato in un comu-

nicato la ministra egiziana della Pia-

nificazione, dello Sviluppo economi-

co e della Cooperazione internazio-

nale, Rania al Mashat. Si tratta della 

prima rata della seconda fase di fi-

nanziamenti agevolati per un valore 

complessivo di 5 miliardi di euro. 

Nella prima fase, nel gennaio 2025, 

era stato erogato 1 miliardo di euro 

in unõunica soluzione. La nuova ero-

gazione segue lõattuazione di 16 

riforme strutturali da parte del go-

verno egiziano in coordinamento 

con le principali istituzioni statali, tra 

cui la Banca centrale dõEgitto. Nel 

quadro del programma nazionale 

egiziano, lõesecutivo ha attuato 38 

riforme complessive dallõinizio del 

meccanismo Ue di assistenza ma-

crofinanziaria, di cui 22 nella prima 

fase. Il pacchetto di finanziamenti da 

7,4 miliardi di euro comprende 5 

miliardi di euro in prestiti agevolati 

per il sostegno macrofinanziario, 1,8 

miliardi di euro in finanziamenti per 

investimenti nellõambito del Piano di 

investimenti economici per il vicina-

to meridionale dellõUe e 600 milioni 

di euro in sovvenzioni (di cui 200 

milioni di euro destinati a program-

mi legati alla migrazione). 

La ministra egiziana Al Mashat ha 

spiegato che la nuova erogazione 

sar¨ utilizzata per ridurre le pressioni 

finanziarie a breve termine, estende-

re le scadenze del debito ed espan-

dere lo spazio fiscale per la spesa 

nei programmi di sviluppo umano, 

come previsto dal programma di 

riforma economica. Le misure rien-

trano negli sforzi dellõEgitto per re-

perire finanziamenti esterni per la 

stabilit¨ macroeconomica e sosten-

gono le aspirazioni del Cairo a co-

struire unõeconomia pi½ forte e pi½ 

verde. La presidente della Commis-

sione europea, Ursula von der 

Leyen, ha evidenziato in un comuni-

cato che òlõEgitto ¯ un importante 

partner strategico per lõUeó. 

òLõerogazione odierna di 1 miliardo 

di euro dimostra sia lõimpegno 

dellõUe nei confronti di questo par-

tenariato sia gli sforzi dellõEgitto per 

costruire unõeconomia pi½ forte e 

pi½ verde. Questi finanziamenti van-

no dove sono pi½ necessari: stabilit¨ 

economica, democrazia, sostenibilit¨ 

e Stato di diritto. E mentre lõEgitto 

porta avanti le riforme e rafforza la 

sua economia, continuiamo a lavo-

rare insieme per rendere la nostra 

casa comune nel Mediterraneo pi½ 

sicura e prosperaó, ha affermato von 

der Leyen. 

Secondo quanto riportato dal comu-

nicato Ue, la Commissione europea, 

nella sua valutazione, ha concluso 

che lõEgitto ha soddisfatto tutte le 

condizioni richieste per lõerogazione. 

òIn primo luogo, ha soddisfatto tutte 

le condizioni di politica economica 

concordate con lõUe per questo pa-

gamento; in secondo luogo, il Paese 

ha adottato misure concrete e credi-

bili per rispettare meccanismi demo-

cratici efficaci, tra cui un sistema 

parlamentare multipartitico, il rispet-

to dello stato di diritto e la garanzia 

del rispetto dei diritti umani; in terzo 

luogo, il programma del Fondo mo-

netario internazionale continua a 

procedere come richiestoó, si legge 

nel comunicato. òPer quanto riguar-

da le condizioni di politica economi-

ca, lõEgitto ha attuato riforme per 

rafforzare la stabilit¨ e la resilienza 

macroeconomica, tra cui migliora-

menti nella gestione delle finanze 

pubbliche e nel funzionamento del 

mercato dei cambi. Sono stati com-

piuti progressi anche nel migliorare 

il contesto imprenditoriale e la com-

petitivit¨, in particolare attraverso 

gare dõappalto competitive per lõas-

segnazione di terreni industriali e la 

semplificazione delle licenze online. 

Ulteriori progressi sono stati com-

piuti nel promuovere la transizione 

verde, anche nei settori della gestio-

ne idrica ed energeticaó, ha concluso 

il comunicato Ue. 

Bruxelles invia al Cairo uno dei 7,4 miliardi di euro 
di sostegni concordati  

di L.D.R.  
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I 
n linea con la strategia energe-

tica nazionale della Tunisia, 

òlõUe sta investendo in energie 

rinnovabili e infrastrutture mo-

derne per accelerare lõindipendenza 

energetica del Paese, promuovere 

una crescita sostenibile e migliorare 

la resilienza ai cambiamenti climatici. 

Questi sforzi producono migliora-

menti tangibili a beneficio dei citta-

dini e contribuiscono a una maggio-

re stabilit¨ nella regione del Medi-

terraneoó. Lo ha dichiarato lõamba-

sciatore dellõUe in Tunisia, Giuseppe 

Perrone, confermando la forte acce-

lerazione alla transizione energetica 

della Tunisia attraverso lo stanzia-

mento di 35,8 milioni di euro in sov-

venzioni ð erogati tramite la Piatta-

forma di investimento di vicinato 

(Nip) ð e un accordo di finanziamen-

to e garanzia del valore di 43 milioni 

di euro destinato alla realizzazione 

della seconda fase del progetto di 

interconnessione elettrica tra Tunisia 

e Italia, Elmed 2. 

In merito alle sovvenzioni da 35,8 

milioni di euro, lõUe ha firmato un 

accordo di contributo di 20,4 milioni 

di euro con la Banca europea per la 

ricostruzione e lo sviluppo (Bers) e 

un accordo di contributo di 15,4 

milioni di euro con la Banca europea 

per gli investimenti (Bei). Queste 

sovvenzioni, a quanto si apprende, 

miglioreranno la sostenibilit¨ finan-

ziaria di progetti di energia rinnova-

bile su larga scala e sosterranno gli 

investimenti nelle infrastrutture di 

interconnessione della rete e di tra-

smissione dellõelettricit¨, contribuen-

do cos³ a mobilitare finanziamenti 

aggiuntivi dal settore pubblico e 

privato. I primi progetti supportati in 

Dalla Ue 78,8 milioni di euro per la transizione 
energetica della Tunisia  

di Luigi De Renata  
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questo quadro includono un im-

pianto solare fotovoltaico da 100 

megawatt a Sidi Bouzid, sviluppato 

da Scatec e Aeolus, oltre a un porta-

foglio di progetti solari fotovoltaici 

da 300 megawatt nella regione di 

Gafsa guidati da Qair. Questi investi-

menti iniziali rappresentano com-

plessivamente una capacit¨ totale di 

400 megawatt e si prevede che atti-

reranno una pi½ ampia partecipazio-

ne del settore privato e cofinanzia-

menti internazionali. 

In questo contesto, il vicepresidente 

della Bei, Ioannis Tsakiris, ha dichia-

rato che òla Tunisia ¯ un partner 

chiave della Banca europea per gli 

investimenti a livello globale e que-

sta sovvenzione europea di 15 milio-

ni di euro rappresenta un passo cru-

ciale verso la trasformazione di pro-

getti prioritari di energia rinnovabile 

in investimenti finanziabilió. òQuesta 

sovvenzione ð ha aggiunto Tsakiris ð 

dimostra chiaramente come il soste-

gno finanziario dellõUnione europea, 

insieme ai finanziamenti globali, 

possa essere determinante in questo 

processoó. La Bei si propone di sti-

molare investimenti su larga scala 

nellõenergia solare e nelle infrastrut-

ture di rete necessarie alla sua distri-

buzione, accelerando cos³ il ritmo 

della transizione energetica in Tuni-

sia e potenziando lõimpatto dellõini-

ziativa Global Gatewayó, volta a pro-

muovere una connettivit¨ intelligen-

te, pulita e sicura nei settori della 

digitalizzazione, dellõenergia e dei 

trasporti, nonch® a sostenere i siste-

mi sanitari, educativi e di ricerca in 

tutto il mondo. Lõiniziativa mira a 

mobilitare fino a 300 miliardi di euro 

di investimenti attraverso un ap-

proccio òTeam Europeó, che riunisce 

lõUe, i suoi Stati membri e le loro 

istituzioni finanziarie e di sviluppo. 

Questi accordi contribuiscono diret-

tamente al programma di energia 

rinnovabile della Tunisia da 1,7 giga-

watt e al suo obiettivo di produrre il 

35 per cento della sua elettricit¨ da 

fonti rinnovabili entro il 2035, come 

affermato nel memorandum dõintesa 

tra lõUe e la Tunisia sulla cooperazio-

ne nel campo dellõenergia. 

Lõaccordo di finanziamento e garan-

zia del valore di 43 milioni di euro 

(circa 145 milioni di dinari in valuta 

locale), destinato alla realizzazione 

della seconda fase del progetto di 

interconnessione elettrica tra Tunisia 

e Italia Elmed 2, ¯ stato firmato a 

Tunisi tra il governo e la Bers. Lõac-

cordo mira a rafforzare la rete elet-

trica della Societ¨ tunisina dellõelet-

tricit¨ e del gas (Steg) attraverso 

lõinstallazione di linee di trasmissio-

ne aeree, comprese le linee in entra-

ta e in uscita nel governatorato set-

tentrionale di Nabeul. La seconda 

fase del progetto ¯ denominata Grid 

Reinforcement Program e prevede il 

rafforzamento delle griglie di tra-

smissione su territorio tunisino. In 

particolare, ¯ prevista la posa di una 

linea aerea a 400 kV di circa 85 chi-

lometri, che collegher¨ Grombalia 

(Nabeul) a Kondar (Sousse), attra-

versando quattro governatorati: Na-

beul, Ben Arous, Zaghouan e Sous-

se. Il progetto include inoltre lõinstal-

lazione di linee aeree in entrata e in 

uscita tra Ezzahra e Grombalia 1, 

collegate alla sottostazione Grom-

balia 2 (400/225 kV), per una lun-

ghezza complessiva di circa 10 chi-

lometri, nonch® ulteriori linee tra 

Seltene e Grombalia 1, anchõesse 

collegate alla stessa sottostazione, 

per un totale di circa 10 chilometri. 

Il ministro tunisino dellõEconomia e 

della Pianificazione, Samir Abde-

lhafidh, ha precisato che il prestito 

sar¨ rimborsato in 18 anni, con un 

periodo di grazia di cinque anni, 

sottolineando che la firma avviene in 

una fase caratterizzata da importanti 

sfide energetiche per la Tunisia, ma 

anche da opportunit¨ storiche per 

accelerare la transizione energetica, 

rafforzare la sicurezza degli approv-

vigionamenti e consolidare lõintegra-

zione regionale. Abdelhafidh ha de-

finito Elmed 2 una componente 

chiave dellõecosistema Elmed, essen-

ziale per la sua piena operativit¨, in 

grado di facilitare lõintegrazione su 

larga scala delle energie rinnovabili, 

migliorare la stabilit¨ della rete na-

zionale e completare in modo coe-

rente il programma di interconnes-

sione sottomarina tra Tunisia e Italia. 

Elmed, inserito tra i progetti faro del 

Piano Mattei promosso dal governo 

italiano, collegher¨ la stazione di 

conversione elettrica di Partanna 

(Trapani) con quella tunisina di 

Mlaabi (Capo Bon). Implementato 

dallõitaliana Terna e dalla Societ¨ 

tunisina dellõelettricit¨ e del gas 

(Steg), e lungo 220 chilometri con 

una capacit¨ di 600 megawatt, lõelet-

trodotto rappresenta il primo cofi-

nanziamento dellõUe per unõinfra-

struttura energetica congiunta tra 

uno Stato membro e un Paese terzo. 

Secondo il ministro tunisino Abde-

lhafidh, il progetto riveste anche una 

forte valenza strategica, allineandosi 

alle priorit¨ nazionali in materia di 

transizione energetica e diversifica-

zione del mix elettrico, e contribuen-

do al posizionamento della Tunisia 

come hub energetico regionale tra 

Nord Africa e mercato elettrico eu-

ropeo. LõUe ¯ il principale partner 

commerciale e investitore della Tu-

nisia, con oltre 3.400 aziende euro-

pee attualmente presenti nel Paese, 

che offrono oltre 400.000 posti di 

lavoro ai tunisini. La cooperazione 

comprende commercio, energie rin-

novabili, mobilit¨, migrazione, istru-

zione, opportunit¨ per i giovani, svi-

luppo rurale ed emancipazione fem-

minile, a dimostrazione di un impe-

gno comune a favore della prosperi-

t¨, della stabilit¨ e delle pari oppor-

tunit¨. Dalla firma del memorandum 

dõintesa sul partenariato strategico 

nel 2023, lõUe ha mobilitato le pro-

prie risorse finanziarie, tra cui oltre 

600 milioni di euro a sostegno di 

settori quali energia, trasporti e pic-

cole e medie imprese (Pmi), per age-

volare investimenti per un totale di 

circa cinque miliardi di euro. 
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L 
õUnicef stima che pi½ di 160 

milioni di bambini siano 

coinvolti in forme di lavoro 

minorile, diffuso soprattutto 

nellõAsia-Pacifico e nellõAfrica subsa-

hariana. Secondo la Banca Mondia-

le, poi, 69 milioni di bambini soffro-

no di malnutrizione, e tre quarti di 

loro vivono nei Paesi in via di svilup-

po. 

Famiglie con un tenore di vita infe-

riore ai due dollari al giorno, come 

accade al 40% della popolazione 

dellõAfrica subsahariana, tendono a 

vedere nei figli una risorsa economi-

ca piuttosto che qualcuno da edu-

care, tramite la scuola. 

Il lavoro minorile pi½ diffuso ¯ quel-

lo familiare: invisibile, difficile da 

quantificare, ma presente in ogni 

angolo del mondo. Il 72% dei minori 

lavoratori si muove tra campi, cuci-

ne, stalle e botteghe. Le cifre sono 

parlano di pi½ di 122 milioni di 

bambini lavorano in agricoltura, so-

lo 37 milioni nelle zone urbane. Tra i 

5 e gli 11 anni, un bambino su quat-

tro svolge mansioni pericolose per 

la salute, la sicurezza o la dignit¨. E 

chi non va a scuola ha pi½ del dop-

pio delle probabilit¨ di lavorare. Le 

bambine poi in Paesi come Pakistan 

e Afghanistan sono costrette ad ab-

bandonare la scuola molto prima 

dei loro coetanei maschi per occu-

parsi di cure domestiche, lavori in-

formali o fare i conti con gravidanze 

precoci e matrimoni forzati. 

Esiste poi purtroppo anche la tratta 

di minori. Ogni anno migliaia di mi-

nori vengono sottratti alle loro fami-

glie con false promesse: un lavoro, 

un futuro, una cura. Secondo lõUno-

doc (United nations office on drugs 

and crime), nel 2020 quasi 20.000 

minori sono stati identificati come 

vittime di tratta. Ma il numero reale 

¯ molto pi½ alto. La percentuale ¯ 

triplicata in 15 anni. In Africa subsa-

hariana, i bambini trafficati vengono 

sfruttati nel lavoro forzato. In Ameri-

ca Centrale, le adolescenti finiscono 

in reti di sfruttamento sessuale. In 

Asia meridionale il matrimonio for-

zato ¯ ancora pratica diffusa. 

èIl mondo ha compiuto progressi 

significativi nella riduzione del nu-

mero di bambini e adolescenti co-

stretti al lavoro. Eppure, troppi bam-

bini continuano a lavorare nelle mi-

niere, nelle fabbriche o nei campi, 

spesso svolgendo lavori pericolosi 

per sopravvivereé, ha dichiarato Ca-

therine Russell, Direttrice Generale 

dellõUNICEF. èSappiamo che i pro-

gressi per porre fine al lavoro mino-

rile sono possibili attraverso lõappli-

cazione di tutele legali, lõestensione 

della protezione sociale, lõinvesti-

mento in unõistruzione gratuita e di 

qualit¨ e il miglioramento 

dellôaccesso al lavoro dignitoso per 

gli adulti. I tagli su scala globale dei 

finanziamenti minacciano di far re-

trocedere le conquiste faticosamen-

te ottenute. Dobbiamo impegnarci a 

garantire che i bambini siano nelle 

aule e nei campi da gioco, non al 

lavoroé. 

 

Nel mondo 160 milioni di bambini lavorano  
anziché andare a scuola  

di L.D.R.  
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ô 
Storie spaziali per maschi del 

futuroõ ̄ il nome del progetto 

volto a proporre nuovi modelli 

contro gli stereotipi che in 250 

scuole elementari si prefigge di con-

trastare la violenza di genere e far 

comprendere fin da bambini lõim-

portanza del consenso nelle relazio-

ni sociali, cos³ da accompagnare i 

futuri ragazzi e adulti in un percorso 

di accettazione delle proprie fragili-

t¨ e di gestione di emozioni come la 

rabbia e la tristezza. Guidato da fon-

dazione Libellula con lõautrice Fran-

cesca Cavallo e ScuolAttiva Onlus, il 

progetto ¯ stato presentato alla Ca-

mera alla presenza di parlamentari 

del Pd (Filippo Sensi), M5s (Stefania 

Ascari) e Avs (Francesca Ghirra): da 

marzo porter¨ fiabe, formazione 

docenti e strumenti educativi in 250 

scuole su tutto il territorio nazionale 

(il 60% delle quali nelle periferie 

delle nostre citt¨) coinvolgendo mi-

gliaia di bambini, insegnanti e fami-

glie per promuovere òmodelli ma-

schili pi½ liberi, empatici e inclusivió. 

Il nome dato al progetto rimanda al 

libro scritto da Cavallo, òStorie spa-

ziali per Maschi del Futuroó, una 

raccolta di fiabe che affronta gli ste-

reotipi di genere che òdanneggiano 

non solo le bambine, ma anche i 

bambini maschi, mettendo in di-

scussione modelli tradizionali di ma-

schilit¨ legati al principe azzurro al 

supereroe ð si spiega -. Attraverso la 

narrazione il libro apre spazi nuovi 

per immaginare un maschile capace 

di fragilit¨, ascolto ed empatiaó. 

Al 30 settembre scorso, secondo 

lõOsservatorio permanente sui delitti 

di genere pubblicato sul sito di ôNon 

una di menoõ, in Italia risultavano 

è70 femminicidi, 3 suicidi indotti di 

donne, 1 suicidio indotto di un ra-

gazzo trans, 1 suicidio indotto di 

una persona non binaria, 1 suicidio 

indotto di un ragazzo, 6 casi in fase 

di accertamento. Inoltre, ci sono 

stati almeno altri 62 tentati femmi-

nicidi riportati nelle cronache on line 

di media nazionali e locali e almeno 

due ragazzi uccisi dal padreé. èTra le 

persone uccise ð si legge sul sito -, 

la vittima pi½ giovane aveva 1 anno, 

la pi½ anziana 93. Le vittime hanno 

unõet¨ media di 55 anni. Si contano 

12 casi con denunce o segnalazioni 

per violenza, stalking, persecuzione 

nei mesi precedenti. Due persone 

uccise erano sex worker, 13 persone 

uccise avevano una disabilit¨ o una 

malattia grave, spesso cronica o 

degenerativa, 10 i casi in cui gli mi-

nori hanno assistito al femminicidio, 

54 gli minori sono rimasti orfani in 

seguito al femminicidio della ma-

dreé. 

Il report ha analizzato anche lõidenti-

t¨ degli assassini e le modalit¨ delle 

aggressioni: èNei 70 casi accertati di 

omicidio, il colpevole o presunto 

tale ha unõet¨ media di 51 anni. Il 

pi½ giovane aveva 19 anni al mo-

mento del delitto, il pi½ anziano 91. 

Ventidue uomini colpevoli si sono 

suicidati subito dopo aver compiuto 

lõomicidio. Ci¸ significa che non sar¨ 

possibile procedere per via giudizia-

ria e dunque attestare la gravit¨ del 

gesto e le motivazioni di genere e 

patriarcali della violenza espressa. 

Altri 6 uomini colpevoli hanno ten-

tato di togliersi la vitaé. èNella quasi 

totalit¨ dei casi ð si legge ancora -, 

lõassassino era conosciuto dalla per-

sona uccisa. Nel 50 per cento dei 

casi lõassassino era il marito, il part-

ner, il convivente (35 casi). In 13 ca-

si, a compiere il gesto ¯ stato lõex 

partner da cui la persona uccisa si 

era separata o aveva espresso lõin-

tenzione di separarsi. In 11 casi, lõo-

micida ¯ il figlio. Negli altri casi la 

relazione con la vittima era: amico, 

nipote, cliente, o conoscenteé. E 

ancora: èDei 70 casi accertati di 

omicidio, 21 sono morte per accol-

tellamento, e 12 per i colpi di arma 

da fuoco. Altre cause del decesso 

sono soffocamento o strangolamen-

to (16), percosse, colpi di forbici, 

colpi dõascia, caduta dalla finestraé. 

Progetto in 250 scuole elementari contro la  
violenza di genere  

di C.S.  
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La Cina arruola i pescatori per controllare i mari 
di suo interesse. Intanto litiga con le Filippine  

di C.S.  
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N 
el 2025 il Cheetah Con-

servation Fund, creato 

dallõantropologa califor-

niana Laurie Merker per 

la difesa e la conservazione dei ghe-

pardi, ha raggiunto molti traguardi 

in Namibia e Somaliland. 

In Namibia il CCF ha adottato il Si-

stema di Allarme Precoce (Early 

Warning System) grazie al quale ¯ 

possibile sfruttare i collari di traccia-

mento per raccogliere informazioni 

rilevanti sui ghepardi che vivono 

allo stato selvatico e per inviare agli 

allevatori alert in tempo reale ogni 

qualvolta un ghepardo si avvicina 

alle loro terre. Nel 2025 si ¯ rag-

giunta la ragguardevole quota di 

ben 185 allevatori aderenti al Siste-

ma. 

Il 2025 ha visto in Somaliland lõinau-

gurazione del Centro di Studi e For-

mazione grazie al sostegno della 

Royal Commission for Al-Ula (RCU) 

dellõArabia Saudita. Parte integrante 

del CRCC (Cheetah Rescue and Con-

servation Centre), il centro dõeccel-

lenza sar¨ un hub per la formazione 

e lõaddestramento professionale 

nellõambito della conservazione e 

offrir¨ programmi immersivi per i 

visitatori provenienti non solo dal 

Somaliland, ma da tutto il Corno 

dõAfrica. 

Uno straordinario traguardo ¯ stato 

raggiunto nel 2025 dal program-

ma One Health del CCF in Namibia, 

dove oltre 10.000 cani e gatti, anche 

randagi, sono stati vaccinati contro 

la rabbia nelle aree di conservazione 

gestite dalle comunit¨ locali nei din-

torni del Great Waterberg Landsca-

pe. 

Da oltre trentõanni i cani pastore del 

CCF sono quotidianamente impie-

gati al fine di prevenire i conflitti tra 

uomo e ghepardo. A questi cani, 

infatti, ¯ affidato il delicato compito 

di proteggere la principale fonte 

di sostentamento delle comunit¨ 

locali, riducendo al minimo la perdi-

ta di bestiame. Sono oggi pi½ di 180 

i cani al lavoro sul territorio 

Rafforzate le attivit¨ legate alle usci-

te di ispezione sul territorio che 

hanno avuto inizio nel 2024 e per le 

quali, grazie al Somaliland Camera 

Trap Project, sono state posizionate 

svariate fototrappole adatte a racco-

gliere dati di riferimento fondamen-

tali per studiare le popolazioni di 

ghepardi nella regione. Il tutto nella 

pi½ ampia cornice che vede il CCF 

impegnato in prima linea nella pro-

tezione dei ghepardi selvatici del 

Corno dõAfrica. Sono stati 31 i ghe-

pardi salvati in Somaliland dal traffi-

co illegale di animali selvatici. Grazie 

alla stretta collaborazione tra le for-

ze dellõordine e i governi della re-

gione, il CCF ha contribuito al moni-

toraggio dei cuccioli vittime del 

commercio illegale. 

Tanti i traguardi raggiunti dal CCF nel 2025 per la 
protezione dei ghepardi  

La redazione 
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P 
rendiamoci una pausa dai 

commenti sulla campagna 

referendaria che nulla offre 

di nuovo con lõAssociazione 

Nazionale Magistrati che sforna 

senza soluzione di continuo fake 

news, bufale del diametro di una 

zizzona di Battipaglia da tre chili ed 

interpretazioni stravaganti della Co-

stituzione: la notizia del giorno, o 

meglio della settimana, ¯ lõesito po-

sitivo per Chiara Ferragni in relazio-

ne alla presunta truffa connessa ai 

panettoni Balocco e la destinazione 

del ricavato in beneficenza. 

Cominciamo subito a dire, per do-

vere di verit¨, che Chiara Ferragni 

non ¯ colpevole ma neppure ¯ stata 

assolta: la sentenza ð di cui si legge-

ranno le motivazioni pi½ avanti ð 

non ¯ di assoluzione come viene 

sbandierato bens³ di non doversi 

procedere per mancanza di querela. 

Cerchiamo di spiegare: a stretto ri-

gore non ¯ stata neppure giudicata, 

in quanto il vaglio del Giudice 

dellõUdienza Preliminare si ̄ arresta-

to alla esclusione della aggravante 

dalla minorata difesa in danno dei 

consumatori elemento in origine 

contestato che rendeva il reato per-
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seguibile dõufficio ma si ¯ accertato 

insussistente e, di conseguenza, la 

verificata mancanza una valida que-

rela ha impedito di giudicare lõin-

fluencer per una eventuale truffa 

semplice. 

Lõente rappresentativo dei consu-

matori, che lõaveva presentato que-

rela, tra lõaltro non ¯ neppure detto 

che fosse legittimato a farla ed ð in 

ogni caso ð lõha ritirata dopo il ver-

samento di una somma consistente 

a titolo di risarcimento ad enti assi-

stenziali.  I veri (teorici) danneggiati 

sarebbero stati pi½ verosimilmente 

le migliaia di singoli acquirenti dei 

panettoni, ma nessuno di costoro 

ne ha mai proposta una. In buona 

sostanza e per i non addetti ai lavori 

per questo motivo il Giudice ha cor-

rettamente deciso che non si poteva 

andare oltre valutando se vi fosse 

responsabilit¨ penale oppure no, se 

vi fosse un reato o altro tipo di ille-

cito, magari di natura civile. 

Chiara Ferragni, per il giurista e per 

chi rispetta la Costituzione ¯ inno-

cente, perch® lõimputato lo ¯ fino a 

prova contraria e sentenza definitiva 

ma, non essendosi proceduto in 

assenza di querela ¯ stato precluso 

lõaccertamento della esistenza di 

prove per una eventuale truffa non 

aggravata. Il Giudice si ¯ necessaria-

mente dovuto fermare nelle sue 

valutazioni a quella della inesistenza 

della denuncia per una truffa che, 

ammesso senza concederlo che fos-

se stata commessa, non era sicura-

mente aggravata. La speranza ¯ di 

essere stati chiari nella esposizione 

di tecnicismi giuridici. 

Certo, si potrebbe discutere a lungo 

sul fatto che se ha pagato tre milio-

ni un motivo dovrebbe esserci, ma 

diventa un sofismo: fermiamoci, per 

dovere di verit¨ al fatto che se ¯ 

stata esclusa lõaggravante il reato 

nella forma òbasicaó potrebbe anche 

sussistere, ma nessuno lo ha accer-

tato n® avrebbe potuto farlo, ripe-

tiamo, per mancanza di una valida 

querela. Restano le ipotesi, le sup-

posizioni, i sospetti che lasciano il 

tempo che trovano ma nessuna ve-

rit¨ storica e nemmeno processuale. 

Lõunica certezza ¯ non ¯ neppure 

escluso che Chiara Ferragni, non 

assolta ma prosciolta (che ¯ concet-

to diverso), avrebbe potuto essere 

assolta, a prescindere dalla qualifi-

cazione della sua condotta e proprio 

in questa rubrica, allõinizio della vi-

cenda, il parere di chi oggi ne scrive 

era che il fatto fosse sgradevole ma 

non costituisse reato. 

La speranza, ora, ¯ che questa pro-

nuncia del Giudice, al di l¨ della rea-

le comprensione da parte di tutti gli 

odiatori seriali, imponga un rispet-

toso silenzio poich®, per quanto 

lõimputata possa essere antipatica a 

taluno ¯ e continuer¨ ad essere pre-

sunta innocente. 
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C 
ari lettori de Il Patto Sociale 

sono Monica Mariani della 

sezione lombarda del 

Gruppo Toghe & Teglie, 

questa settimana vi stimoler¸ le pa-

pille gustative con una preparazione 

facilissima che, ammetto, non ¯ di 

mia personale creazione. 

Procuratevi delle zucchine e fatele 

cuocere tagliate a rondelle in poco 

olio, a fuoco moderato, con un piz-

zico di peperoncino, dopodich¯ 

asciugatele dallõeccesso di grasso e 

frullatele. 

Ora saltate, sempre in padella con 

un filo dõolio, delle code di gamberi 

gi¨ sgusciate per un paio di minuti a 

fuoco pi½ vivace salando quanto 

basta. 

Mettete a bollire lõacqua e immer-

getevi delle linguine da scolare al 

dente e andandole a mantecare di-

rettamente nella padella con la cre-

ma di zucchine, che nel frattempo 

avrete fatto riscaldare leggermente, 

mescolando con lõaggiunta di un 

poco di acqua di cottura tenuta da 

parte. A fuoco spento inserite anche 

il pesto ed impiattate guarnendo 

ogni porzione con un cucchiaio di 

stracciatella fresca, i gamberi, a loro 

volta fatti intiepidire, e una spolve-

rata di pepe macinato fresco. 

Buon appetito, a presto! 
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L 
a storia ci insegna che sono 

state e ci sono tante persone 

che, per varie ragioni, hanno 

fatto e fanno di tutto per 

mettersi in mostra e attirare lõatten-

zione pubblica. Quanto sta accaden-

do anche in questi ultimi giorni nel 

mondo lo conferma. Il presidente 

statunitense ¯ una di queste perso-

ne. Lui, ormai da un anno, da quan-

do ha cominciato il suo secondo 

mandato presidenziale, non smette 

mai di mettersi in mostra con delle 

proposte, delle minacce e delle ri-

chieste, cercando per¸ sempre di 

camuffare le sue vere intenzioni e i 

suoi interessi. Lui si sta presentando 

come colui che fa di tutto per la pa-

ce nel mondo. Ma in cambio chiede, 

anzi pretende, anche un meritato 

riconoscimento. Il Premio Nobel ¯ 

una sua dichiarata ambizione. E 

òguaió se non lo si accontenta. 

Proprio oggi, il 19 gennaio ¯ stata 

resa nota una lettera che il presi-

dente degli Stati Uniti dõAmerica ha 

scritto al primo ministro norvegese, 

in cui si riferiva alle sue ormai note 

pretese territoriali sulla Groenlandia. 

E tutto dopo aver minacciato le au-

torit¨ dellõisola e della Danimarca. In 

quella lettera afferma: 

òConsiderando che il vostro Paese 

ha deciso di non darmi il Premio 

Nobel per la Pace per aver fermato 

8 guerre in pi½, non mi sento pi½ in 

dovere di pensare esclusivamente 

alla Pace, anche se sar¨ sempre pre-

dominante, ma ora posso pensare a 

ci¸ che ¯ buono e giusto per gli Sta-
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ti Uniti dõAmericaó. Aggiungendo 

che òLa Danimarca non pu¸ proteg-

gere quella terra dalla Russia o dalla 

Cina, e perch® mai dovrebbero ave-

re un diritto di propriet¨?ó. 

Ovviamente in questi ultimi giorni 

lõattenzione pubblica e istituzionale, 

a livello internazionale, viene attirata 

dalla proposta del presidente degli 

Stati Uniti dõAmerica per il òBoard of 

Peaceó (Comitato di Pace; n.d.a.), da 

lui stesso presieduto, per ripristinare 

la pace a Gaza. Si tratta di una sua 

òlungimirante invenzioneó che inten-

de applicarla, in seguito, sia nel caso 

dellõUcraina che del Venezuela, co-

stituendo cos³ una struttura interna-

zionale da contrapporre allõOrganiz-

zazione delle Nazioni Unite e al suo 

Consiglio di Sicurezza. 

Di fronte a simili sviluppi e situazioni 

internazionali, quanto sta succeden-

do in alcuni piccoli Paesi, anche in 

Europa, spesso sfugge allõattenzione 

pubblica e istituzionale, a livello in-

ternazionale. Il caso dellõAlbania lo 

testimonia. E comunque si tratta di 

una realt¨ drammatica e preoccu-

pante in un Paese membro della 

NATO e candidato ad aderire allõU-

nione europea. Una realt¨ che devo-

no tenerla ben presente soprattutto 

alcuni dei ògrandi dellõEuropaó, che 

considerano òamicoó un irresponsa-

bile e voltagabbana autocrate, qual 

¯ il primo ministro del Paese. 

Riferendosi perci¸ alla realt¨ albane-

se, si potrebbero evidenziare innu-

merevoli scandali clamorosi e milio-

nari, dei quali il nostro lettore da 

anni ¯ stato informato, sempre con 

la dovuta oggettivit¨. Uno di questi 

¯ il seguente. Il 24 settembre 2024 

in Albania ¯ stata costituita unõim-

presa a partecipazione statale, de-

nominata KAYO, per òsviluppare 

unõindustria militare moderna, basa-

ta sulle capacit¨ locali e su partena-

riati strategició. Tutto dopo che il 

Parlamento aveva approvato il 26 

luglio 2024 unõapposita legge. Lõim-

presa ¯ organizzata come una socie-

t¨ azionaria e lõautorit¨ pubblica che 

rappresenta lo Stato ¯ il ministero 

della Difesa. In seguito, il 12 giugno 

2025, con una decisione del Consi-

glio dei ministri, ¯ stato stabilito che 

la sopracitata impresa, quando di-

venta parte attiva di unõaltra societ¨, 

non deve mai avere meno di 45% 

del capitale della nuova societ¨. 

Bisogna sottolineare che lõimpresa a 

partecipazione statale KAYO, in base 

alla legge che la costitu³, ha sia lõau-

torit¨ che lõesclusivit¨ di utilizzare, 

insieme con le imprese/societ¨ con 

le quali divide le azioni, tutte le pro-

priet¨ dellõesercito. Perci¸ le pro-

priet¨ pubbliche, attualmente al 

possesso dellõesercito albanese, 

possono essere utilizzate anche da-

gli altri soci azionari dellõimpresa a 

partecipazione statale, i quali, attra-

verso le propriet¨ dellõesercito, po-

tranno realizzare guadagni milionari. 

E proprio nel giugno 2025 la pro-

prietaria di una societ¨ albanese, 

costituita nel 2016, che opera nel 

campo della produzione e/o dellõa-

dattamento dei mezzi motori per 

permettere lõinstallazione di arma-

menti di vario genere, ha deciso di 

vendere il 49% delle sue azioni ad 

una societ¨ di propriet¨ di un noto 

imprenditore israeliano, costituendo 

una nuova societ¨ comune. Ebbene, 

non erano passati neanche due mesi 

quando, nei primi giorni dellõagosto 

2025, tra questa nuovissima societ¨ 

azionaria e la sopracitata impresa 

statale che opera, tra lõaltro, nel 

campo degli armamenti, ¯ stata co-

stituita unõaltra societ¨ azionaria. Ma 

nonostante la sopracitata decisione 

del Consiglio dei ministri stabiliva 

che quellõimpresa statale non dove-

va mai avere meno di 45% del capi-

tale societario, la sua quota di par-

tecipazione era soltanto il 20% del 

capitale totale. Mentre lõ80% del 

capitale apparteneva alla societ¨ 

privata. Una clamorosa e palese vio-

lazione legale da parte dellõimpresa 

statale! Ma non cȭ stato nessun 

intervento obbligatorio, da parte del 

ministero della Difesa, come rappre-

sentante dello Stato, per impedire 

ed annullare la costituzione di que-

sta societ¨ comune. Chiss¨ perch®?! 

Si sa per¸ che la proprietaria della 

societ¨ albanese che opera nel cam-

po della produzione e/o dellõadatta-

mento dei mezzi motori per per-

mettere lõinstallazione di armamenti 

di vario genere era stata promossa 

poco tempo fa pubblicamente dal 

primo ministro albanese, presentan-

dola come unõimprenditrice di suc-

cesso! Si sa anche che il noto im-

prenditore israeliano, il quale ha 

comprato il 49% del capitale della 

societ¨ di questa imprenditrice, ¯ un 

òcaro amicoó del primo ministro. 

Mentre il dirigente dellõimpresa sta-

tale, ¯ stato un ex capo della polizia 

di Stato ed un òubbidiente collabo-

ratoreó del primo ministro. E proprio 

in questo rapporto triangolare le 

cattive lingue hanno subito trovato 

anche la spiegazione del mancato 

intervento, da parte delle autorit¨ 

competenti, per impedire la costitu-

zione di questa societ¨ azionaria 

mista. Le cattive lingue, in pi½, han-

no detto convinte che la costituzio-

ne di una simile societ¨ mista era 

stata ideata ed attuata solo e sol-

tanto per abusare sia con ingenti 

somme di denaro pubblico e sia con 

le molte propriet¨ militari controlla-

te dallõimpresa statale. E, ovviamen-



 

Pagina 27  

International  

Pagina 27 

te, tutto con il beneplacito, se non 

con lõordine, del primo ministro. 

Durante il primo vertice intergover-

nativo tra lõItalia e lõAlbania, che ha 

avuto luogo il 13 novembre 2025 a 

Roma, sono stati firmati 16 diversi 

accordi che riguardano la coopera-

zione, in vari settori, tra i due Paesi. 

Il nostro lettore ¯ stato informato di 

questo vertice intergovernativo a 

tempo debito (Luci e ombre su un 

vertice intergovernativo; 17 novem-

bre 2025). 

Ebbene, uno degli accordi firmati 

durante quel vertice riguardava il 

settore della difesa. A quellõaccordo 

ha fatto riferimento il primo mini-

stro albanese alla fine del vertice, 

durante la congiunta conferenza di 

stampa con la Presidente del Consi-

glio dei ministri dõItalia. Secondo il 

primo ministro albanese le sette 

navi saranno costruite in Albania da 

òê.unõimpresa italo-albanese, in cui 

la parte italiana ¯ Fincantieri e quella 

albanese ¯ KAYO. ĉ unõimpresa con-

giunta che creer¨ lavoro, conoscen-

za per giovani albanese, che saran-

no pagati bene, e che fornir¨ allõIta-

lia, allõAlbania se ne avr¨ bisogno, e 

ad altri Paesi, le navi, che sono cos³ 

importanti in questi giornió. E si trat-

ta proprio di KAYO, la stessa impre-

sa statale che, come sopracitato, nei 

primi giorni dellõagosto 2025 ¯ en-

trata in societ¨, in palese violazione 

legale, con la societ¨ privata dellõim-

prenditrice di successo albanese e 

dellõimprenditore israeliano, un 

òcaro amicoó del primo ministro al-

banese. E tutto era accaduto prima 

del 13 novembre 2025, giorno in cui 

si svolse a Roma il primo vertice 

intergovernativo tra lõItalia e lõAlba-

nia. Chiss¨ se i massimi rappresen-

tanti dellõItalia ne erano per¸ al cor-

rente di questo fatto?! 

Chi scrive queste righe per il mo-

mento non aggiunge altro. Ma trova 

saggia lõaffermazione di Jean de La 

Fontaine: òTenete sempre divisi i 

furfanti. La sicurezza del resto della 

terra dipende da ci¸ó.  Non si sa se 

siano furfanti alcuni dei ògrandi 

dellõEuropaó, per¸ si sa che alcuni di 

loro collaborano con un furfante, il 

primo ministro albanese, per realiz-

zare determinati òinteressi naziona-

lió. 
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